
Politica o regolamentazione,
consumerismo o concorrenza.
Dilemmi di crescita o stallo? 
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Qualche dato sulle comunicazioni elettroniche
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Fonte dati per tutte le tavole Istat, Agcom, Ecta, a meno di diversa indicazione.

2000 ∆ 99/00 2001 ∆ 00/01 2002 ∆ 01/02 2003 ∆ 02/03 2004 ∆ 03/04 2005 ∆ 04/05
Fisso 16,40 16,20 -1,22% 16,70 3,09% 16,00 -4,19% 16,40 2,50% 16,50 0,61%

TI 0,84 0,77 0,71 0,68 0,66 67,40
 fonia + acc 0,79 0,78

mobile 10,30 13,00 26,21% 14,50 11,54% 16,70 15,17% 18,20 8,98% 19,60 7,69%
TIM 0,57 0,51 0,50 0,49 0,46 0,42

tot TLC 26,70 29,20 9,36% 31,20 6,85% 32,70 4,81% 34,60 5,81% 36,10 4,34%
TV

pubbl 3,31 3,22 -2,81% 3,54 9,88% 3,37 -4,75% 3,70 9,89% 3,89 5,00%
canone 1,31 1,35 2,97% 1,38 2,37% 1,42 2,97% 1,47 3,58% 1,48 0,61%
pay 0,65 0,78 20,25% 0,84 7,65% 1,05 24,29% 1,16 10,58% 1,44 23,88%
TOT 5,35 5,35 0,04% 5,76 7,68% 5,88 2,03% 6,37 8,42% 6,85 7,48%

RAI 2,45 2,33 2,47 2,39 2,55 2,57
pubbl 1,07 0,95 0,97 0,94 1,04 1,06

RTI 1,85 1,85 1,92 1,97 2,16 2,26
 pubbl 1,85 1,85 1,85 1,97 2,16 2,23

SKY 0,567+0,126 0,619+0,202 0,527+0,317 1,10 1,20 1,45
 pubbl 0,024+0,008 0,023+14 0,028+0,013 0,05 0,06 0,08

PIL 1011,79 3,60% 1030,00 1,80% 1059,00 0,40% 1091,00 0,30% 1124,00 1,20% 1152,00 0,10%
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PIL e comunicazioni elettroniche in Italia
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Le comunicazioni elettroniche in 5 anni sono cresciute dal  2,6% al 3,1% del 
PIL, ma non tutti i componenti hanno lo stesso passo
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In particolare, corrono soltanto la pay tv satellitare e la telefonia mobile, 
mentre la telefonia fissa e la tv tradizionale sono mercati maturi o in 
declino. Innovazioni tecnologiche quali la tv digitale terrestre e la banda 
larga non hanno finora dimostrato di poter accrescere i profitti tradizionali e 
forse non possono neanche sostituirli integralmente.

 studio economico 
parcu & associati 

Valori 2005

113,86
100,61

190,29

117,37 113,12

220,40

-

100,00

200,00

300,00

PIL FIX MOB Pubbl Canone Pay

Anno 2000 =



5

L’Italia ha una discreta regolazione 
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Tra buona regolazione e nuovi 
investimenti c’è una relazione forte
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Fonte: ECTA Regulatory Scorecard 2005
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Anche perché molti investimenti aggiuntivi 
necessariamente li devono fare i nuovi entranti
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Fonte: London Economics 2005
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E li fanno solo se pensano di poter avere un 
mercato aperto e un ritorno ragionevole
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Fonte: London Economics 2005
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Le liberalizzazioni di Bersani

Segnalazioni dell’Autorità Antitrust (ed in misura minore delle 
Autorità di settore) di norme legislative e regolamentari 
esistenti che ostacolano o distorcono la concorrenza, senza 
essere basate su alcuna valida giustificazione generale
La maggior parte di queste segnalazioni rimangono inascoltate 
dal legislatore (circa 80%) spesso per l’azione di contrasto 
delle lobby interessate dalla segnalazione
I decreti Bersani in gran parte nascono proprio dalle 
segnalazioni dell’AGCM (e delle altre Autorità di regolazione) 
rimaste finora inascoltate del legislatore
Questo va nella direzione di una mia vecchia idea: ci vorrebbe 
una legge annuale per la concorrenza (sulla falsariga della 
legge comunitaria) che si proponga di esaminare e se del caso 
recepire le segnalazioni effettuate dall’Autorità per la 
concorrenza e dalle altre Autorità e che dato l’appuntamento 
periodico costituisca allo stesso tempo un “vincolo” per il 
legislatore ed un freno all’azione di resistenza delle lobby.
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Le liberalizzazioni di Bersani /2

Naturalmente mi riferisco strettamente alle 
segnalazioni e non anche ai pareri su normative in 
corso d’esame dove il Parlamento valuta caso per 
caso l’opinione ricevuta dalle Authority
Sulle materie di pareri eventualmente trascurati 
potrebbe peraltro essere previsto che le Authority
possano eventualmente ritornare magari dopo un 
tempo prefissato (ad esempio due anni)
In ogni caso qui stiamo discutendo di segnalazioni e 
pareri su norme mentre il decreto Bersani va ben 
oltre, in quanto interviene anche su comportamenti 
d’impresa. 
Questo però vuol dire che in questa occasione sono 
stati messi in gioco e discussi i poteri di azione diretta 
dell’antitrust e delle altre Authority
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Politica o regolazione? Consumerismo o 
concorrenza? \1

Se queste sono le premesse economiche che regolazione 
ci serve? Più tecnica, più veloce, più indipendente? Più 
politica?
I colpi di sciabola della politica aiutano il settore? 
Integrano la regolazione o la mortificano? Si tratta di una 
concorrenza istituzionale che può essere fruttuosa?
Ma quale dovrebbe essere esattamente la finalità 
dell’intervento politico? Tra i tassisti e la telefonia mobile 
quale è la differenza? E’ quella tra problemi creati da 
norme  e problemi creati da comportamenti? Si tratta di 
dare scossoni importanti o di supplire ad una 
inefficienza? 
Il taglio delle ricariche effettuato dal Parlamento con un 
voto di fiducia è comunque sorprendente, un sintomo 
grave della situazione italiana. Neanche fosse stata la 
nazionalizzazione dell’energia elettrica!
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Politica o regolazione? Consumerismo o 
concorrenza? \2

Ma torniamo alla regolazione: nelle comunicazioni 
elettroniche, lascio perdere la tv, esistono regole europee 
che in generale e storicamente si sono rivelate adeguate
Tuttavia, va detto che anche l’ultima fase della regolazione 
europea, quella delle analisi di mercato, è stata la meno 
efficace: sicuramente va ripensata
L’applicazione ritualistica dei principi antitrust degli ultimi 3-
4 anni alle comunicazioni elettroniche ha certamente creato 
qualche mostro e comunque ha sicuramente ampliato e, 
anche peggio, rallentato la regolazione       
Ma certamente passare da principi antitrust applicati 
“maluccio” a principi consumeristici applicati erraticamente
non sembra onestamente un progresso



13

Politica o regolazione? Consumerismo o 
concorrenza? \3

In ogni caso le regole e le procedure rigide non sono 
adatte alle fasi di rapido mutamento tecnologico.
Una regolazione lenta e burocratica ed un antitrust 
timido lasciano inevitabilmente spazio a ritorni indietro, 
anche molto gravi.
Anche quando la politica ha le migliori intenzioni 
difficilmente può regolare in maniera efficace, somiglia 
sempre al vecchio CIP, a meno che non si limiti 
veramente a scelte strategiche fondamentali
Certo l’Europa, come in molti altri casi, è una garanzia, 
segna il limite del possibile arretramento, alle brutte ci 
apre una procedura di infrazione ed induce un 
ripensamento. Ma forse si potrebbe fare di meglio?
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Politica o regolazione? Consumerismo o 
concorrenza? \4

Tuttavia il dilemma consumerismo - tutela della 
concorrenza è un dilemma estremamente serio. Esso è alla 
base anche di importanti e recenti controversie antitrust, si 
pensi al caso Microsoft
A ben vedere spesso si tratta del dilemma beneficio 
immediato vs. sviluppo economico. Investimento o 
consumo. Purtroppo interesse di breve periodo e interesse 
di lungo periodo del consumatore non raramente 
confliggono
Ma se i problemi sono davvero così strategici allora la 
politica come fonte della scelta strategica ritorna dentro, 
ma per fare le cornici non certo per dipingere il quadro
Magari sono tutte domande troppo ampie a partire dalle 
ricariche? O magari no? 


